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Nessun cortocircuito 
nei nostro sistema 
di approvvigiona 
in energía elettr

energia eiettri



«La liberalizzazione del mercato dell'ener

gía elettrica non é in grado di garantiré 

Vapprovvigionamento. Riflettete bene sul 

funzionam ento del sistema attuale, prima 

di buttare tutto alVaria.»

S. David Freeman
responsabile della State Power Authority, California

Provocare il caos nell’approwigio- 
namento in elettric itá ? No grazie !

Con la Legge sul mercato dell’energia elettrica (LMEE), 
il Consiglio federale e il Parlamento vogliono deregola- 

mentare un nuovo settore dei servizi pubblici per sotto- 
metterlo al mercato, come hanno giá fatto con le poste 
e le telecomunicazioni.

L’obiettivo di questa nuova manovra é quello di ridurre 
i prezzi dell’energia elettrica per i grandi consumatori, 

di sopprimere il monopolio degli enti pubblici in que- 
sto settore e di favorire le privatizzazioni.

Il fallim ento della ditta americana Enron dimostra 

come la deregolamentazione puó condurre al caos nel 
settore elettrico. In questo caso le leggi sul mercato 
dell’energia elettrica hanno provocato speculazioni, 

l ’esplosione dei prezzi e «panne» nella distribuzione di 
elettricitá. Con la LMEE avremo una giungla di tariffe e 

scegliere il fornitore in energia elettrica sará compli

cate, senza pero trarre nessun vantaggio da questa si- 
tuazione. Le esperienze fatte nei mercati liberalizzati 
dimostrano che sono le economie domestiche e le pic- 

cole imprese a subiré aumenti dei prezzi deü’energia 

elettrica, due o tre anni dopo l ’entrata in vigore delle 
relative leggi. La liberalizzazione provoca quindi un 
aumento dei prezzi, la loro instabilitá e il peggioramen- 

to delle prestazioni. La domanda che dobbiamo porci é 

la seguente: dobbiamo sacrificare il sistema attuale, che 
ha dato buona prova, con un sistema che ha fallito 
ovunque? Secondo noi sarebbe un grave errore.

Per questa ragione voteremo NO alia LMEE il prossimo 
22 settembre.

Subiré regolari «panne» di elettricitá?  
No grazie!

Il mercato non puó garantiré la sicurezza dell’approwi- 
gionamento in energia elettrica. Il consumo di elettri
citá essendo irregolare, é necessario poter disporre in 
ogni momento di riserve per garantiré un approwigio- 
namento regolare. Tuttavia, siccome queste riserve so- 
no considerate inefficienti e costituiscono un aumento

dei costi, le aziende private cercheranno di soppri- 
merle attraverso la messa fuori servizio di impianti 
di produzione, la riduzione del personale, la diminu- 
zione della manutenzione e della sicurezza .
Con queste misure gli azionisti potranno ottenere molti 
vantaggi, a scapito tuttavia delle consumatrici e dei con

sumatori e del personale del settore elettrico. 
L’introduzione della LMEE comporterá la soppressione 
di 6000 posti di lavoro nel settore dell’energia elettrica. 

In Svezia, tale riduzione ha comportato gravi conse- 
guenze neU’mverno 2001/2002. Durante quel periodo, 
forti nevicate hanno provocato l ’esaurim ento delle 

riserve e regioni intere sono rim aste nell’oscuritá 
nell’inverno ártico, anche perché le riparazioni sono 

state effettuate con molto ritardo in seguito all’insuffi- 
cienza di personale qualificato.

Tutti i paesi che hanno deciso di aprire il settore dell’ 

energia elettrica alla speculazione e alia ricerca del mas- 
simo profitto conoscono il fenomeno delle interruzioni 

di erogazione di energia elettrica. In Svizzera le «pan
ne» sono molto rare, sono limitate geográficamente e 

sono abitualmente risolte in tempi molto brevi. La Ca
lifornia ha invece subito sette interruzioni su larga 

scala in dodici mesi (tra maggio 2000 e maggio 2001). 
Per colmare le lacune più gravi, lo Stato della California 

ha dovuto sborsare 50 milioni di dollari, attinti dai pro- 
pri introiti fiscali.

Speculare sulle economie domesti- 
che e le piccole aziende? No grazie!

L’apertura del mercato dell’energia elettrica:
■ favorisce le privatizzazioni;
■ le piccole aziende elettriche appartenenti ai comuni 

rischiano di essere assorbite dai grandi gruppi;
■ le grandi aziende pubbliche rischiano di essere sosti- 
tuite da gigantesche aziende private estere, produttrici 
di elettricitá nucleare o con il carbone;



■ il contrallo dell’ente pubblico sarà ridotto o soppresso. 

I piccoli clienti, come le économie domestiche e le pic- 
cole medie aziende, saranno penalizzati da questo pro- 

cesso, mentre i grandi clienti beneficeranno di ribassi 
speciali.

In tutti i mercati liberalizzati l ’evoluzione è la medesi- 
ma. Dopo una diminuzione iniziale, i prezzi aumenta- 
no fortemente: nel 2001 sono aumentati del 25% in Fin

landia, del 20% in Svezia, del 9,3% in Gran Bretagna, 
del 8,6% in Germania .

Rispetto al resto dell’Europa, i prezzi in Svizzera, grazie 
aile aziende pubbliche di distribuzione, sono vantag- 

giosi per le économie domestiche e per le piccole azien
de: lo scorso anno, il prezzo medio per il consumato- 
re era di 16.2 cts/kWh in Svizzera, e di 54 cts/kWh in 

Norvegia.

pi possono coprire i bisogni di punta del consumo 
elettrico europeo, e potranno vendere a un prezzo mol
to elevato l ’energia prodotta. Le multinazionali dell’ 
elettricità sono disposte a tutto per impossessarsi di 
queste aziende. L’anno scorso, il com m ercio dell’ 
elettricità délia Lonza è già stato trasferito all’estero per 

la favolosa somma di 700 milioni di franchi.
Dobbiamo impedire la liquidazione delle centrali idro- 
elettriche svizzere! Il giorno in cui le nostre centrali sa
ranno di proprietà dei giganti esteri deU’elettridtà non 

avremo più nessuna possibilité di intervenire in questo 
settore per difendere gli interessi dei consumatori e 

quelli delle regioni alpine.

¡.’apertura del mercato è inevitabile ? 
NO!

I fautori della LMEE affermano che la liberalizzazione 

si farà in ogni caso, anche se la LMEE verrà bocciata. Il 
parere del popolo, secondo questa tesi, non avrebbe più 
nessuna importanza. Noi riteniamo invece che se il 

popolo votera NO il 22 settembre potremo fermare la 

liberalizzazione dell’energia elettrica.
Grazie ad un’ampia opposizione, la moda della libe
ralizzazione sta perdendo forza anche a livello euro

peo. I ministri dell’Unione europea l ’hanno capito, e 
hanno rinviato l ’apertura integrale del mercato dell’e- 

lettricità. Cio ha comportato la dim inuzione delle 
pressioni esercitate sulla Svizzera per costringerla a 

introdurre un sistema fondato sul massimo profitto 

anche da noi.

Svendere le centrali idroelettriche  
agli speculatori? No grazie!
Il bacino idrico Svizzera sarà molto attrattivo dopo l ’a
pertura del mercato. I bacini di accumulazione delle Al-

La nostra alternativa ? 
Una legge suH’approwigionamento  
elettrico !

Non vogliamo la LMEE poiché riduce le competenze 

dell’ente pubblico e cede ai grandi gruppi privati il 
compito di approvvigionare il nostro Paese in ener

gía-
Non vogliamo situazioni all’americana con giganti in- 

dustriali dell’elettricitá come la Enron, che provocano 
perdite di miliardi di franchi con speculazioni selvagge 

e «panne» di elettricità.
Vogliamo una legge sull’approwigionamento elettrico 

che garantisca il servizio pubblico, un approwigio- 
namento sicuro, vantaggioso ed ecologico. Tutti gli im- 
pianti di produzione e di distribuzione devono essere di 

proprietà pubblica .Tutti le aziende devono offrire ener- 
gia «verde» a prezzi adeguati. Si deve inoltre favorire 
il risparmio energetico attraverso un sistema tariffario 

intelligente.



Vogliamo evitare che
. . .  il nostro sistema di approvvigionamento in energía elettrica 
sia trasformato in un commercio speculativo da parte delle multi- 
nazionali dell’elettricità

. . .  si giochi con la sicurezza della distribuzione di elettricità

. . .  le économie domestiche e le piccole industrie debbano pa
gare le gravi conseguenze di questo sistema

. . . l e  nostre centrali idrauliche svizzere siano svendute a oligo
poli esteri

. . .  i nostri diritti democratici di partedpazione nel settore dell’ 
elettricità siano soppressi attraverso una serie di privatizzazioni

Per questa ragione voteremo NO alla LMEE il prossimo 
22 setiembre.
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